
LIBERTÀ DI 
ESSERE DONNA:

COME ABBIAMO SVILUPPATO 
IL NOSTRO PROGETTO 
FINALE DI GEOGRAFIA



IDEE:
•Inizialmente pensavamo di creare un cartellone, l’idea 
è stata scartata perché secondo noi sarebbe uscito un 
lavoro insufficiente per i nostri gusti.

•Dopo aver parlato con la prof abbiamo deciso di 
scrivere quattro albi.

•Ogni albo avrebbe dovuto contenere la storia di una 
donna importante per il proprio Paese e per 
l’emancipazione femminile



FONTI:
•Così nel il libro «Storie della buonanotte per 
bambine ribelli», in cui vengono raccontate storie 
di donne rivoluzionarie, abbiamo trovato quattro 
donne per quattro diversi continenti.

•Con le storie in questo libro e un po’ di ricerche on 
line su siti attendibili abbiamo cominciato a 
realizzare il nostro albo.



LE NOSTRE 
SCELTE:

•Malala Yousfazai
•Fadumo Dayib
•Kate Sheppard
•Eufrosina Cruz



SECONDA FASE:
•Abbiamo riciclato il cartellone, ritagliando 
quattro fogli di misura A3 che sarebbero 
stati la pagina di chiusura del nostro 
albo.

•Dato che il cartellone aveva delle scritte, 
la nostra idea è stata quella di foderarli 
con della carta da regalo, anche per 
dargli un tocco floreale.



TERZA FASE:
•Il contenuto è stata la parte più «facile» 
per noi. Con l’aiuto del libro e del PC 
abbiamo prodotto un testo soddisfacente. 

•Ognuna ha dato il suo contributo aiutando 
le altre nei momenti di difficoltà.



QUARTA FASE:
•Nel primo foglio abbiamo deciso di 
inserire la scritta «C’era una volta» per 
dare un senso fiabesco e nel retro 
abbiamo inserito il luogo di nascita e 
una foto della  eroina scelta. 



Abbiamo inserito 
l’immagine in un pezzo 
di carta piegato “a 
finestra”. Davanti 
abbiamo scritto una 
citazione della donna 
scelta, infine la nostra 
sarta Catalina ha 
cucito la finestrella 
perchè durante la 
pesentazione sarebbe 
stata tagliata.



QUINTA FASE:
•Negli altri fogli abbiamo 
trascritto la storia di ogni donna 
rivoluzionaria e aggiunto delle 
curiosità.



ECCO L’ALBO 
CHE ABBIAMO REALIZZATO 

SU EUFROSINA CRUZ:



















SU MALALA 
YOUSFAZAI:















SU KATE SHEPPARD:



















SU FADUMO DAYIB:























UN ULTIMO PENSIERO
Grazie a queste donne che 
hanno lottato per i nostri diritti 
noi oggi possiamo votare e 
istruirci. 
C’è ancora un lungo percorso 
da fare, ma dobbiamo essere 
fiere di essere donne.



OGNUNO SI RICORDI CHE ANCHE 
GRAZIE A QUESTE PERSONE 
DETERMINATE NOI ABBIAMO LA 

Libertà di essere donne
              Lara ,Catalina, Sabina e Diane. 


